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A piedi, tra storia e natura … in Sicilia.

le escursioni di Artemisia.

Domenica 15 marzo 2009 

MONTE SANT’ONOFRIO e PIZZO LUPO

Guide: Luigia di Gennaro e  Giovanni Mineo

Nofriu lu pilusu…Onofrio, eremita del V secolo, visse per più di sessant’anni girovagando nel deserto africano, abitando in caverne, nutrendosi di erbe spontanee, nudo, ricoperto dalla folta barba e dalla  lunghissima capigliatura da cui l’appellativo tutto palermitano di “pilusu”…

Nofriu si era “naturalizzato”, adattato a vivere in un ambiente ostile ed essenziale quale è quello del deserto. Sulla sua scelta da anacoreta non vogliamo entrare… sicuramente trovò nella vastità e integrità del deserto un po’ di pace. Chissà se Nofriu lu pilusu avesse vagabondato nella Sicilia del 400 d.C.… a quel tempo i monti erano ricoperta di estesi boschi, e l'isola era ricca di animali selvatici… Se poi Onofrio avesse girovagato nei pressi del monte che da lui prende il nome, si sarebbe ritrovato in mezzo a una folta foresta di lecci e sughere, in compagnia di lupi, volpi e cervi, a due passi dal mare. Non se la sarebbe passata male…

Il territorio, che visiteremo oggi, è conosciuto soprattutto per la famiglia Lanza di Trabia che vi si stabilì e vi costruì il noto castello, ormai in completo stato di abbandono. Meno conosciuta è invece la famiglia dei  marchesi Artale, il cui ricordo è rimasto nel nome dell'antica torre che sorge in contrada Sant’Onofrio oggi trasformata in complesso alberghiero. La famiglia Artale si stabilì in Sicilia  intorno al XVI secolo. Una volta in possesso di questo territorio ne fecero una tenuta di caccia,  circondandola  con un muro a secco alto poco più di due metri, in gran parte ancora esistente. Il muro fu costruito per scoraggiare lo sfruttamento intensivo del bosco. Venne costruita anche una “casina” per ospitare confortevolmente i marchesi e i loro ospiti. Alcuni dei mammiferi che i marchesi erano interessati a proteggere da “prelievi” non autorizzati sono tuttora presenti: la lepre (nella riserva vive una colonia della rara lepre appenninica in difficile coabitazione della lepre europea), il coniglio, l’istrice e il riccio. Tra i predatori ci sono ancora la martora, la donnola, il gatto selvatico e la volpe. Del lupo, invece, è rimasto solo il toponimo (Pizzo Lupo). Attualmente l’area di Monte S.Onofrio, che i locali chiamano “u Beccu”, è inserita in una riserva naturale che comprende due contigue dorsali costiere,  la dorsale dei Monti di Calamigna e quella del Pizzo Selva a Mare di cui il monte S. Onofrio fa parte. Il percorso parte dalle Case Riserva (m341) si sviluppa su sterrata e sentiero. La mèta è la cima di Monte Sant’Onofrio (m806) e la casina di Caccia, di cui oggi restano solo i ruderi. Dopo la sosta per il pranzo al sacco, su un soffice prato circondati da frondosi “ilici” e nodosi “suvari”, rientreremo per lo stesso itinerari.

Il raduno per la partenza è fissato alle ore 8,15 in Piazza John Lennon (Piazzale Giotto) il rientro è previsto per il pomeriggio intorno alle ore 18.00. Percorso in Auto: Palermo-Catania  uscita Altavilla Milicia, SS 113 fino al km 235 circa, poi indicazioni  per Residence Golden, fino a case Riserva dove lasceremo le auto. Contributo spese Artemisia: 6,00 euro. Per la condivisione delle spese di trasporto indichiamo una quota individuale di 4,00 euro

Lunghezza del percorso 8 km circa; Dislivello 450 m; Tempo di cammino 4 ore; (escluso le soste); Difficoltà  E (escursionistica);

Luigia Di Gennaro 3286655656    -    091486628

